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INTERROGAZIONE ORALE CON DISCUSSIONE O-0017/09/riv.1
a norma dell'articolo 108 del regolamento
di Zdzisław Zbigniew Podkański, a nome del gruppo UEN
alla Commissione

Oggetto: Denominazione dei campi di concentramento tedeschi

Nelle sue attività il Parlamento europeo dedica una particolare attenzione alla difesa dei diritti 
dell'uomo. Nelle risoluzioni che approva condanna fermamente ogni manifestazione che limita la 
libertà, in particolare i casi di genocidio che, essendo il peggiore dei crimini, deve essere condannato 
sempre e ovunque. Sfortunatamente accade sempre più spesso che i responsabili di un crimine 
contro l'umanità tentino di farne ricadere la colpa sulle vittime. Si tratta di una tendenza che deve 
essere ostacolata con determinazione, analogamente a tutti gli altri tentativi di distorsione della storia. 
Ad esempio, indicare i campi di concentramento tedeschi chiamandoli "polacchi" o "lettoni" è una 
prassi che suscita indignazione in molti paesi e un dissenso generalizzato. Detta prassi è avvenuta, 
tra l'altro, per i campi di Auschwitz, Treblinka, Trawniki e, recentemente, di Majdanek che il giornale 
"Die Welt" ha denominato appunto "campo di concentrazione polacco di Majdanek".

Considerando che durante la seconda Guerra mondiale nel territorio del Reich tedesco e dei paesi 
conquistati erano in funzione più di 12000 campi di concentramento e di sterminio in cui sono stati 
uccisi milioni di persone, è assolutamente necessario chiarire la questione relativa alla 
denominazione di detti campi.

È la Commissione consapevole dell'esistenza di questo problema? Quali azioni intende intraprendere 
in merito?
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